ATTREZZATURA: TRINCIATRICE
	[image: image1.jpg]



	Trattasi di macchina agricola trasportata e messa in movimento dai trattori agricoli, che viene usata per triturare qualsiasi materiale vegetale che abbia dimensioni abbastanza contenute. Generalmente viene utilizzata per liberare il terreno dai residui vegetali di precedenti colture (residui di potatura, stocchi di mais, ecc.), per la falciatura di erba, nella crescita di piante in frutteti, sui bordi delle strade, in campi da golf.  

	In funzione dell'uso per il quale sono destinate, esistono vari tipi di trinciatrice: 

· fisse, cioè che possono essere solo trainate e sollevate attraverso l'apposito sollevatore idraulico del trattore; 

· semifisse, che possono muoversi attraverso un circuito ad olio solo in orizzontale, questo è molto importante nei frutteti per riuscire a trinciare accuratamente l'erba attorno a ogni singola pianta;

· dotate di un braccio simile a quello di un escavatore che permette alla trinciatrice di muoversi in varie angolazioni. Queste ultime sono molto usate per pulire dalle piante piccoli dirupi ai lati delle strade di campagna e addirittura per potare le piante.


	Marca
	

	Modello
	


· Valutazione e Classificazione Dei Rischi
	Descrizione 
	Liv. Probabilità
	Entità danno
	Classe

	Schiacciamento 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Impigliamento, trascinamento
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Proiezione di materiali 
	Possibile
	Grave
	Notevole

	Punture, tagli e abrasioni
	Possibile
	Modesta
	Accettabile

	Ribaltamento
	Non Probabile
	Grave
	Accettabile


· Interventi/Disposizioni/Procedure per ridurre i rischi

A seguito della valutazione dei rischi sono riportate le seguenti misure di prevenzione volte a salvaguardare la sicurezza e la salute dei lavoratori:

· L'attrezzatura deve possedere, in relazione alle necessità della sicurezza del lavoro, i necessari requisiti di resistenza e di idoneità ed essere mantenuta in buono stato di conservazione e di efficienza (Art. 71 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Accertarsi che l'attrezzatura sia marcata "CE" (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· L'attrezzatura deve essere corredata da un libretto d'uso e manutenzione (Art. 70 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Prima di utilizzare la macchina assicurarsi della sua perfetta efficienza, nonché dell'eliminazione di qualsiasi condizione pericolosa

· Verificare preliminarmente l'efficienza ed integrità della trinciatrice in tutte le sue parti

· Tutti gli organi ed elementi di trasmissione del moto devono essere segregati (Allegato V parte I punto 6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Non effettuare assolutamente sulla trinciatrice, quando essa è azionata, operazioni di manutenzione o di altro genere (Allegato V, Parte I, Punto 11 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare la funzionalità della leva d'azionamento della trinciatrice (Allegato V parte I punto 2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· Verificare preliminarmente i percorsi della trinciatrice

· Utilizzare sempre i dispositivi di protezione individuali previsti (Art. 75-78 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)

· Verificare l'uso costante dei DPI da parte di tutto il personale operante (Art. 77 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09)
· DPI

In funzione dei rischi evidenziati saranno utilizzati obbligatoriamente i seguenti DPI, di cui è riportata la descrizione ed i riferimenti normativi:
	RISCHI EVIDENZIATI
	DPI
	DESCRIZIONE
	RIF.NORMATIVO

	Lesioni per caduta di materiali movimentati
	Scarpe antinfortunistiche
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	Puntale rinforzato in acciaio contro schiacciamento/abrasioni/perforazione/ferite degli arti inferiori e suola antiscivolo e per salvaguardare la caviglia da distorsioni
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.6 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 
UNI EN ISO 20344 (2008) Dispositivi di protezione individuale  – Metodi di prova per calzature

	Impigliamento, presa e trascinamento
	Tuta di protezione
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione /taglio/
perforazione
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.7 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 340(2004)

Indumenti di protezione. Requisiti generali

	Lesioni per contatto con organi mobili durante l’uso 
	Guanti in crosta
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	Da utilizzare nei luoghi di lavoro caratterizzati dalla presenza di materiali e/o attrezzi che possono causare fenomeni di abrasione/taglio/
perforazione delle mani
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII  - punti 3, 4 n.5 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09  

UNI EN 388 (2004)

Guanti di protezione contro rischi meccanici

	Proiezione di schegge 
	Occhiali di protezione
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	Con lente unica panoramica in policarbonato trattati anti graffio, con protezione laterale
	Art 75 – 77 – 78, Allegato VIII-punto 3, 4 n.2 del D.lgs. n.81/08 come modificato dal D.lgs n.106/09 

UNI EN 166 (2004)

Protezione personale degli occhi - Specifiche.


PAGE  
2

